TU E LA TUA ANIMA
La tua figura

un filo di luce netto segue

ma la tua anima

in spazi diversi vaga nel mentre

Piogge di passioni

bagnano il tuo essere

e ligi doveri asciugano il tuo aspetto

Il tutto e il niente in te si chiudono

e come in un otre sigillati restano

Il giorno e la notte unisci nel letto

e consumando l’amore, la sposa a terra rimane

La tua coscienza è tale

da poter donare l’anima a vuoti corpi

ma la tua sete di vita è grande

e a divorare anime bianche ti porta

Dei loro corpi non sai che fartene

e calpesti l’anima tua stessa

che, sulle loro tombe,

di lacrime amare si perde

Gioisci allora 

del tuo nuovo corpo

della nuova anima

del tuo amato pasto

perché lauto dinanzi ti resta

pur se i suoi bianchi precordi divori

A trattener l’anima tua mi cingo

Ad aspettar le mie dita strapparsi resto.
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